
  

 

 
 

I 16 vincitori del Premio Terna 01 volano a New York 
 

Le loro opere in mostra al Chelsea Art Museum dal 24 giugno  
 
 

Il Premio Terna entra in Connectivity con New York: i vincitori dell’edizione 2008 esporranno tra un mese 
le loro opere al Chelsea Art Museum, mentre per il 2009 il bando si apre agli artisti italiani e non che 
operano nella Grande Mela.  
 
Connectivity è il progetto di internazionalizzazione del Premio Terna volto a stabilire una interconnessione 
tra gli artisti italiani e stranieri, in un’ottica di condivisione e scambio di esperienze. L’obiettivo è 
incoraggiare il talento creativo degli artisti emergenti tra Italia ed estero promuovendo anche a livello 
internazionale la conoscenza delle nuove leve del contemporaneo italiano. 
 
Il progetto, nato con il sostegno del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e in collaborazione con il 
Ministero degli Affari Esteri, prevede la scelta ogni anno di una capitale mondiale dell’arte contemporanea 
con la quale entrare in connectivity e l’introduzione di elementi di internazionalizzazione nella struttura del 
Premio stesso. 
 
Il primo appuntamento sarà la mostra delle opere vincitrici del Premio Terna 01 presso il Chelsea Art 
Museum di New York dal 25 giugno al 12 luglio 2009. Il Chelsea Art Museum, punto d’incontro e 
destinazione di mostre e lavori provenienti da tutto il mondo, quest’anno ha chiesto di ospitare le opere 
vincitrici dell’edizione 2008 del Premio Terna riconoscendo la forte valenza culturale del progetto,  diventato 
uno dei i più rappresentativi del panorama artistico contemporaneo italiano e internazionale. 
 
Il Premio Terna compie dunque un ulteriore passo avanti nel percorso di sostegno e di emersione dei talenti 
italiani creando una occasione concreta di contaminazione della cultura e delle esperienze. 
I sedici artisti vincitori voleranno a New York per assistere alla serata di opening della mostra: Luigi Ontani, 
vincitore della categoria Terawatt; Francesco Arena, vincitore della categoria Gigawatt; Andrea Chiesi, 
vincitore della categoria Megawatt e Hotel de la Lune, vincitore del Premio Online. Inoltre: Giovanni 
Ozzola, Elena Balzelli, Gabriele Giugni, Riccardo Albanese, Davide Eron Salvadei, Gabriele Bonato, Laura 
Cantarella, Rocco Dubbini, Davide Bertocchi, Raffaella Mariniello, Antonio Riello e Giovanni Albanese. 
 
La mostra sarà accompagnata da un catalogo ideato con i contributi fotografici e di testo degli artisti, per 
presentare a New York la loro ricerca visiva e l’Italia. In lingua inglese, sarà distribuito in 3.000 copie agli 
operatori di settore: gallerie, musei e centri culturali. 
 
Nel corso dell’appuntamento newyorkese, sarà inoltre presentata una ricerca sulla percezione che gli 
operatori americani hanno dell’arte contemporanea italiana, utile spunto di riflessione volto ad arricchire la 
conoscenza del settore in un’ottica di confronto e crescita internazionale. 
 
La seconda edizione del Premio Terna si arricchisce di alcuni elementi di internazionalizzazione: 
l’introduzione di una nuova categoria “Connectivity New York” alla quale possono concorrere gli artisti, 
italiani e non, che operano stabilmente nella Grande Mela; l’introduzione nella giuria di figure internazionali 
di rilievo quali Mattew Higgs, Direttore del White Columns di New York e Vicente Todolì Direttore della 
Tate Modern Gallery di Londra; l’assegnazione agli artisti vincitori dei primi premi di “Artist Residency 
Program” a Roma e New York.  


